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16 SABATO
IRPEF
Versamento cumulativo ritenute d’ac-
conto per alcuni sostituti d’imposta con 
maggiorazione. I sostituti d’imposta non 
interessati dagli studi di settore che nel 
corso del 2015 hanno corrisposto esclu-
sivamente compensi di lavoro autonomo 
a non più di tre soggetti operando in ac-
conto ritenute Irpef per un importo com-
plessivo non superiore a 1.032,91 euro, 
possono effettuare entro oggi, senza san-
zioni e con la sola maggiorazione dello 
0,4%, il versamento delle ritenute ope-
rate distintamente per ciascun periodo 
d’imposta.
La scadenza non interessa i sostituti 
d’imposta che hanno già effettuato i ver-
samenti entro i termini ordinari.
Tale presunta semplificazione degli 
adempimenti è disciplinata all’art. 2 del 
dpr n. 445 del 10-11-1997 (in Gazzetta Uf-
fi ciale n. 298 del 23-12-1997), come modi-
fi cato dall’art. 3, comma 2, del dpr n. 542 
del 14-10-1999.
Per il versamento delle ritenute si deve 
utilizzare il modello di pagamento uni-
fi cato F24 online.

ACCISE
Versamento imposte. I soggetti che 
fabbricano e immettono in consumo 
determinati prodotti soggetti ad accisa 
(a esempio gli spiriti) devono entro oggi 
effettuare il versamento, con il modello 
F24 telematico, delle imposte dovute sui 
prodotti immessi in consumo nel mese 
precedente.

CONDOMÌNI
Versamento ritenuta 4%. Scade il ter-
mine per il versamento, con il model-
lo F24, della ritenuta del 4% operata dai 
condomìni, quali sostituti d’imposta, sui 
corrispettivi corrisposti nel mese prece-
dente per prestazioni relative a contratti 
di appalto di opere o servizi, anche se re-
se a terzi o nell’interesse di terzi, effet-
tuate nell’esercizio di impresa.
Per i codici di versamento da utilizzare 
si veda la risoluzione dell’Agenzia delle 
entrate n. 19/E del 5-2-2007.
I condomìni che intendono avvalersi del-
la detrazione d’imposta del 50% (65% in 
certi casi) per le ristrutturazioni edilizie, 
o della detrazione d’imposta del 65% per 
gli interventi di risparmio energetico, non 
devono operare la ritenuta del 4% come 

chiarito dalla circolare dell’Agenzia delle 
entrate n. 40/E del 28-7-2010.

IVA
Liquidazione mensile di giugno. Le 
aziende agricole in contabilità Iva men-
sile devono effettuare la liquidazione 
dell’imposta relativa alle operazioni fat-
turate nel mese di giugno, nonché alle 
fatture differite emesse entro il 15 luglio 
per consegne o spedizioni di beni fatte 
nel mese di giugno o per cessioni di pro-
dotti agricoli con prezzo da determinare 
(dm 15-11-1975) qualora il prezzo sia stato 
determinato nel mese di giugno.
L’eventuale imposta dovuta, da versare 
sempre entro oggi, deve essere determi-
nata con regole diverse secondo il regime 
Iva adottato (speciale agricolo o norma-
le); per quanto riguarda il regime speciale 
agricolo si segnala che è stato pubblicato 
nella Gazzetta Uffi ciale n. 39 del 17-2-2016 
il dm 26-1-2016 che ha innalzato, con ef-
fetto dall’1-1-2016, le percentuali di com-
pensazione del latte, dei bovini e dei su-
ini, come più dettagliatamente spiegato 
nell’articolo pubblicato su L’Informatore 
Agrario n. 19/2016 a pag. 31.
Per quanto concerne la liquidazione delle 
attività connesse all’agricoltura (art. 34-
bis del dpr n. 633/1972) l’imposta dovuta è 
determinata in misura pari al 50% dell’I-
va fatturata, salvo opzione per il regime 
ordinario vincolante per un triennio; si 
vedano al riguardo, tra le altre, le circo-
lari dell’Agenzia delle entrate n. 44/E del 
15-11-2004 e n. 6/E del 16-2-2005.
Se l’imposta complessivamente dovuta 
non è superiore a 25,82 euro, il versamen-
to può essere effettuato insieme a quello 
relativo al mese successivo.
Per alcuni chiarimenti sull’applicazione 
del regime Iva agricolo si vedano anche 
le circolari dell’Agenzia delle entrate del 
17-1-2006 e del 19-1-2007, entrambe indi-
viduate con il n. 1/E, e quanto pubblicato 
su L’Informatore Agrario n. 8/2011 a pag. 29.
Per l’applicazione della cosiddetta «Iva 
per cassa» con l’art. 32-bis del decreto leg-
ge n. 83 del 22-6-2012 (Supplemento Or-
dinario n. 129 alla Gazzetta Uffi ciale n. 147 
del 26-6-2012), introdotto in sede di con-
versione nella legge n. 134 del 7-8-2012 
(Supplemento Ordinario n. 171 alla Gaz-
zetta Uffi ciale n. 187 dell’11-8-2012), è stato 
previsto un nuovo regime per le opera-
zioni effettuate dall’1-12-2012, come di-
sposto con decreto del ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze dell’11-10-2012. Si 
vedano al riguardo gli articoli pubblicati 
su L’Informatore Agrario n. 40/2012 a pag. 
37 e n. 46/2012 a pag. 30.
Per quanto concerne i nuovi limiti per 
optare per la liquidazione trimestrale si 
veda l’articolo pubblicato su L’Informatore 
Agrario n. 4/2012 a pag. 30.
Per quanto riguarda le novità in merito 
alla compensazione dell’Iva a credito si 
vedano, tra gli altri, gli articoli pubblicati 
su L’Informatore Agrario n. 7/2010, 44/2010, 

19/2011, 12/2012, 3/2013 e 6/2014, rispet-
tivamente a pag. 82, 32, 30, 41, 32 e 31, le 
precisazioni fornite dall’Agenzia delle en-
trate con la circolare n. 1/E del 15-1-2010, 
il comunicato stampa del 14-1-2011 tenen-
do presente il dm 10-2-2011 (Gazzetta Uf-
fi ciale n. 40 del 18-2-2011), la risoluzione 
n. 18/E del 21-2-2011, le circolari dell’A-
genzia delle entrate n. 13/E, 16/E e 32/E, 
rispettivamente dell’11-3-2011, 19-4-2011 
e 30-12-2014, l’art. 8, commi da 18 a 21, del 
decreto legge n. 16 del 2-3-2012 (Gazzetta 
Uffi ciale n. 52 del 2-3-2012) convertito con 
modifi cazioni dalla legge n. 44 del 26-4-
2012 (Gazzetta Uffi ciale n. 99 del 28-4-2012) 
e l’art. 9 del decreto legge n. 35 dell’ 8-4-
2013 (Gazzetta Uffi ciale n. 82 dell’ 8-4-2013) 
convertito con modifi cazioni dalla legge 
n. 64 del 6-6-2013 (Gazzetta Uffi ciale n. 132 
del 7-6-2013).
Registrazione acquisti. Scade il termine 
per registrare le fatture e le bollette do-
ganali di acquisto per le quali si è tenu-
to conto dell’imposta nella liquidazione 
relativa al mese di giugno. L’obbligo non 
è tassativo per le aziende agricole che 
operano nel regime speciale agricolo, in 
quanto la determinazione dell’imposta 
da versare avviene di norma sulla base 
delle fatture di vendita, come meglio spe-
cifi cato nella relativa scadenza.
Versamento rateale saldo 2015. I contri-
buenti, sia soggetti all’Unico 2016 sia alla 
dichiarazione Iva autonoma, che hanno 
scelto di versare in rate di uguale importo 
con cadenza mensile il saldo Iva relativo 
all’anno 2015, devono entro oggi effettua-
re il pagamento dell’eventuale quinta rata 
maggiorando l’imposta dovuta dell’1,32%.
Si ricorda che il pagamento rateale non 
può superare le nove rate (al massimo si 
può arrivare a pagare entro il 16-11-2016) 
e che la maggiorazione dello 0,33% è do-
vuta per ogni mese o frazione di mese di 
differimento, a prescindere dal giorno di 
versamento.
Si fa presente che anche quest’anno la 
dichiarazione Iva, sia autonoma sia uni-
fi cata, deve essere obbligatoriamente pre-
sentata in via telematica, direttamente 
o tramite intermediari abilitati, entro il 
30-9-2016.
Si veda sull’argomento l’articolo pubbli-
cato su L’Informatore Agrario n. 9/2016 a 
pag. 30.
I modelli di dichiarazione annuale Iva 
per il periodo d’imposta 2015, con rela-
tive istruzioni, sono disponibili sul sito 
www.agenziaentrate.gov.it

RAVVEDIMENTO OPEROSO
Tardivo versamento imposte e tributi 
entro 30 giorni. Possono avvalersi entro 
oggi del ravvedimento operoso:

 ● i contribuenti Iva che non hanno ver-
sato entro il 16 giugno scorso, in tutto 
o in parte, l’imposta a debito risultante 
dalla liquidazione periodica relativa al 
mese di maggio;

 ● i sostituti d’imposta che non hanno ef-

SCADENZARIO

 Le scadenze fi scali e previdenziali 
con versamenti e/o dichiarazioni 
che cadono di sabato o di giorno 
festivo possono essere differite al 
primo giorno lavorativo successivo.
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fettuato entro il 16 giugno scorso, in tut-
to o in parte, il versamento delle ritenute 
Irpef operate in acconto nel mese di mag-
gio sui compensi corrisposti a lavoratori 
autonomi e a dipendenti;

 ● i contribuenti Iva che non hanno versa-
to entro il 16 giugno scorso, in tutto o in 
parte, la quarta rata dell’Iva a saldo per 
il 2015 dovuta in base al piano di ratea-
zione prescelto, fatta salva la facoltà per i 
soggetti che presentano il modello Unico 
2016 di versare entro il termine previsto 
per il pagamento delle somme dovute in 
base alla dichiarazione unifi cata con la 
maggiorazione dello 0,4% per ogni mese 
o frazione di mese di ritardo;

 ● i contribuenti che, avendo scelto il ver-
samento rateale delle imposte derivan-
ti dal modello Unico 2016 a partire dal 
16-6-2016 senza la maggiorazione dello 
0,4%, non hanno versato entro il 16 giu-
gno scorso, in tutto o in parte, la prima 
rata;

 ● i contribuenti che non hanno pagato 
entro il 16 giugno scorso, in tutto o in par-
te, la prima rata dell’Imu e/o della Tasi 
dovute per l’anno 2016.
Tutti questi soggetti possono regolariz-
zare la situazione pagando entro oggi gli 
importi dovuti con la sanzione dell’1,5% 
(un decimo della sanzione normale del 
30% ridotta della metà) e con gli interessi 
di mora dello 0,2% rapportati ai giorni di 
ritardato versamento rispetto al termine 
di scadenza originario.
Tali interessi, salvo qualche eccezione, 
vanno esposti nel modello F24 separa-
tamente dalle imposte dovute a seguito 
dell’introduzione di nuovi codici tributo, 
istituiti dall’Agenzia delle entrate, consul-
tabili sul sito www.agenziaentrate.gov.it.
Si fa presente che qualora gli importi do-
vuti siano stati versati con ritardo non 
superiore a 14 giorni (cioè entro il 30-6-
2016) è possibile avvalersi del ravvedi-
mento breve con il pagamento, sempre 
entro oggi, della sanzione in misura pari 
allo 0,1% (un quindicesimo della sanzione 
già ridotta all’1,5%) per ogni giorno di ri-
tardo, oltre agli interessi di mora dovuti.
Qualora si incorra in errori nella deter-
minazione degli importi da versare con 
il ravvedimento operoso si veda la cir-
colare dell’Agenzia delle entrate n. 27/E 
del 2-8-2013.
Si ricorda che le sanzioni sono state ri-
dotte alla metà per ravvedimenti effet-
tuati entro i 90 giorni, quindi per i ritar-
di da 31 a 90 giorni si applicherà la san-
zione dell’1,67% (un nono della sanzione 
normale del 30% ridotta della metà); le 
nuove disposizioni, previste all’art. 15, 
comma 1, lettera o), del decreto legisla-
tivo n. 158 del 24-9-2015 (Supplemento 
Ordinario n. 55 alla Gazzetta Uffi ciale n. 
233 del 7-10-2015), che dovevano entrare 
in vigore dal 2017, sono state anticipate 
all’1-1-2016 con la legge n. 208 del 28-12-
2015 (Supplemento Ordinario n. 70 alla 
Gazzetta Uffi ciale n. 302 del 30-12-2015).

20 MERCOLEDÌ
LATTE
Registrazione telematica dei dati di rac-
colta del latte mensili. I primi acqui-
renti riconosciuti di latte vaccino crudo 
(cooperative, industriali, commercian-
ti, ecc.) devono entro oggi registrare nel 
Sistema informativo agricolo nazionale 
(Sian) tutti i quantitativi acquistati diret-
tamente dai produttori di latte nel mese 
precedente, con l’indicazione del tenore 
di materia grassa.
I dati inseriti possono essere rettifi cati 
entro il giorno 15 del mese successivo.
Si veda al riguardo, oltre ai numerosi 
articoli fi no qui pubblicati tra i quali 
quello riportato su L’Informatore Agrario 
n. 17/2015 a pag. 12, il decreto Mipaaf 
n. 2337 del 7-4-2015 (www.politicheagri
cole.it), emanato in applicazione dell’art. 
151 del regolamento Ue n. 1308/2013 del 
17-12-2013, pubblicato nella Gazzetta Uf-
fi ciale n. 115 del 20-5-2015.

25 LUNEDÌ
ENPAIA
Denuncia e versamento contributi.
I datori di lavoro agricoli che assumono 
impiegati e dirigenti devono entro oggi:

 ● presentare la denuncia telematica re-
lativa alle retribuzioni corrisposte nel 
mese precedente;

 ● effettuare il versamento dei relati-
vi contributi previdenziali unicamente 
tramite Mav bancario, come comunicato 
dall’Enpaia con circolare n. 2 del 21-10-
2010 consultabile sul sito www.enpaia.
it; si ricorda infatti che dal 2011 non è più 
ammesso il pagamento tramite bonifi co 
bancario sulla Banca Popolare di Sondrio 
o con bollettini di conto corrente postale.

IVA
Elenchi mensili e/o trimestrali Intrastat 
per cessioni e/o acquisti intracomunitari.
Scade il termine per trasmettere esclu-
sivamente in via telematica gli elenchi 
Intrastat relativi al mese di giugno e/o al 
secondo trimestre (aprile-giugno) 2016.
Si ricorda che dal 2010 i contribuenti Iva 
che effettuano cessioni e/o acquisti in-
tracomunitari (vale a dire con Paesi della 
UE), anche con riferimento a determinate 
prestazioni di servizi, sono di norma te-
nuti a presentare con cadenza mensile gli 
elenchi Intrastat relativi alle operazioni 
registrate o soggette a registrazione nel 
mese precedente, non essendo più pos-
sibile quindi presentare gli elenchi In-
trastat annuali.
È stata comunque prevista la presenta-
zione con periodicità trimestrale per i 
soggetti che hanno realizzato, nei quat-
tro trimestri solari precedenti (genna-
io-marzo, aprile-giugno, luglio-settem-
bre e ottobre-dicembre) e per ciascuna 
categoria di operazioni (cessioni di be-
ni, prestazioni di servizi rese, acquisti di 
beni, prestazioni di servizi ricevute), un 
ammontare totale trimestrale non supe-
riore a 50.000 euro.
Pertanto, la presentazione trimestrale dei 
modelli Intra-1 (cessioni di beni e/o pre-
stazioni di servizi rese) e Intra-2 (acqui-
sti di beni e/o prestazioni di servizi rice-
vute) può avvenire solo se, nei trimestri 
di riferimento, non si supera la soglia di 
50.000 euro:

 ● né con riferimento alle cessioni di beni;
 ● né con riferimento alle prestazioni di 

servizi rese;
 ● né con riferimento agli acquisti di beni;
 ● né con riferimento alle prestazioni di 

servizi ricevute.
Se almeno una delle suddette soglie vie-
ne superata, i relativi modelli (Intra-1 e/o 
Intra-2) devono essere presentati men-
silmente.
È quindi possibile avere una diversa pe-
riodicità (mensile o trimestrale) dei mo-
delli Intra-1 rispetto ai modelli Intra-2.
Se nel corso di un trimestre si supera la 
suddetta soglia, i modelli Intrastat de-
vono essere presentati con periodicità 
mensile a partire dal mese successivo.
I soggetti che hanno iniziato l’attività da 
meno di quattro trimestri presentano i 
modelli Intrastat trimestralmente, a con-
dizione che nei trimestri precedenti ri-
spettino i suddetti requisiti.
I soggetti con obbligo trimestrale posso-
no comunque optare per la presentazione 
degli elenchi con cadenza mensile; tale 
scelta è però vincolante per l’intero anno.
I modelli Intrastat devono essere presen-
tati all’Agenzia delle dogane o all’Agenzia 
delle entrate tramite Entratel, in via tele-
matica, entro il giorno 25 del mese suc-
cessivo al periodo di riferimento (mese 
o trimestre).
Si vedano sull’argomento gli articoli pub-
blicati su L’Informatore Agrario n. 4/2010 a 

Entro il 16 luglio possono avvalersi 
del ravvedimento operoso 
i contribuenti che non hanno pagato 
entro il 16 giugno scorso la prima rata 
dell’Imu dovuta per l’anno 2016
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pag. 65 e n. 10/2010 a pag. 80 e le circo-
lari dell’Agenzia delle entrate n. 43/E del 
6-8-2010 e n. 31/E del 30-12-2014.

30 SABATO
REGISTRO
Contratti di locazione e affitto. Scade il 
termine per effettuare la registrazione, 
con versamento della relativa imposta, 
dei contratti di affitto e locazione di im-
mobili che decorrono dall’1-7-2016 e sono 
stati stipulati non prima di tale data; per i 
contratti di locazione già registrati si de-
ve versare l’imposta relativa all’annua-
lità successiva che decorre dall’1-7-2016. 
I contratti di affitto di fondi rustici sti-
pulati nel corso del 2016 possono essere 
registrati cumulativamente entro il me-
se di febbraio 2017.
Dal 28-1-2009 i contribuenti registrati a 
Fisconline, in possesso quindi del codice 
Pin, possono effettuare la registrazione 
e il pagamento direttamente online col-
legandosi al sito www.agenziaentrate.
gov.it; tale modalità è invece obbligatoria 
per i possessori di almeno 10 unità im-
mobiliari (in precedenza il limite era 100) 
come previsto dall’art. 8, comma 10-bis, 
del decreto legge n. 16 del 2-3-2012 (Gaz-
zetta Ufficiale n. 52 del 2-3-2012) converti-
to con modificazione nella legge n. 44 del 
26-4-2012 (Supplemento Ordinario n. 85 
alla Gazzetta Ufficiale n. 99 del 28-4-2012).
Tra le altre, si ricorda che:

�� per la richiesta di registrazione dei con-
tratti di locazione e affitto di immobili e 
adempimenti successivi dal 3-2-2014 si 
deve utilizzare il modello RLI reperibi-
le sul sito www.agenziaentrate.gov.it;

�� dall’1-1-2015 il pagamento va effettua-
to utilizzando esclusivamente il modello 
F24 elide (versamenti con elementi iden-
tificativi), che sostituisce il modello F23, 
indicando i codici tributo istituiti dall’A-
genzia delle entrate con risoluzione n. 
14/E del 24-1-2014;

�� l’aliquota per le locazioni urbane da 
parte di privati è pari al 2%, mentre quel-
la per gli affitti di fondi rustici (terreni ed 
eventuali fabbricati rurali) è dello 0,50% 
calcolata sul canone dovuto per l’intera 
durata del contratto;

��  per le locazioni di fabbricati strumen-
tali effettuate da soggetti Iva a partire dal 
4-7-2006 (sia nel caso di esenzione Iva che 
di imponibilità) è dovuta l’aliquota dell’1% 
disposta con l’art. 35 del decreto legge  
n. 223 del 4-7-2006 convertito con modi-
ficazioni nella legge n. 248 del 4-8-2006  
(Supplemento Ordinario n. 183 alla Gaz-
zetta Ufficiale n. 186 dell’11-8-2006); 

�� l’imposta dovuta non può essere infe-
riore alla misura fissa di 67 euro, salvo 
per le annualità successive alla prima;

�� dall’1-7-2010 la richiesta di registrazio-
ne dei contratti di locazione o affitto di 
beni immobili (quindi anche dei terre-
ni) deve contenere l’indicazione dei dati 
catastali degli immobili; per le cessioni, 
risoluzioni e proroghe di contratti di lo-

cazione o affitto già registrati all’1-7-2010 
si deve presentare alla competente Agen-
zia delle entrate, entro venti giorni dalla 
data di pagamento dell’imposta dovu-
ta se non versata contestualmente alla 
registrazione telematica, il modello RLI 
per comunicare i dati catastali dei beni 
immobili oggetto di cessione, risoluzio-
ne e proroga;

�� l’art. 1, comma 346, della legge n. 311 
del 30-12-2004, prescrive che i contratti di 
locazione, o che comunque costituiscono 
diritti relativi di godimento, di unità im-
mobiliari ovvero di loro porzioni, comun-
que stipulati, sono nulli, se ricorrendone 
i presupposti non sono registrati;

�� per i nuovi contratti di locazione è ob-
bligatorio predisporre, e in certi casi al-
legare, l’attestazione di prestazione ener-
getica (Ape) dell’immobile, come previsto 
all’art. 6, comma 3-bis, inserito in sede di 
conversione in legge n. 90 del 3-8-2013 
(Gazzetta Ufficiale n. 181 del 3-8-2013) del 
decreto legge n. 63 del 4-6-2013, così co-
me modificato dall’art. 1, commi 7 e 8, 
del decreto legge n. 145 del 23-12-2013 
(Gazzetta Ufficiale n. 300 del 23-12-2013) 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
n. 9 del 21-2-2014 (Gazzetta Ufficiale n. 43  
del 21-2-2014);

�� dall’1-1-2016 è stata abrogata la dispo-
sizione che vietava il pagamento in con-
tanti, ancorché inferiori a 1.000 euro, dei 
canoni di locazione di immobili abitativi, 
esclusi gli alloggi di edilizia residenziale 
pubblica; poiché dall’1-1-2016 il limite di 
1.000 euro è stato elevato a 3.000, i canoni 
di locazione possono essere pagati in con-
tanti se di importo inferiore a 3.000 euro.
Per quanto riguarda i contratti di loca-
zione con canone concordato si vedano 
le novità apportate con decreto del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti 
del 14-7-2004 (Gazzetta Ufficiale n. 266 del 
12-11-2004).
Per i contratti di locazione ad uso abitati-
vo di breve durata si veda il dm 10-3-2006 
(Gazzetta Ufficiale n. 119 del 24-5-2006) in 
vigore dall’8-6-2006.
Una rilevante novità introdotta nel 2011 è 
la possibilità di optare per il regime del-
la cedolare secca relativamente ai canoni 
di locazione dei fabbricati a uso abitativo 
e relative pertinenze, senza il pagamento 
dell’imposta di registro e dell’eventuale 
imposta di bollo; per le modalità opera-
tive si rimanda alle circolari dell’Agen-
zia delle entrate n. 26/E dell’1-6-2011,  
n. 20/E del 4-6-2012 e n. 47/E del 20-12-2012, 
consultabili sul sito www.agenziaentra 
te.gov.it; segnalando in particolare che:

�� i nuovi contratti di locazione devono 
essere registrati, di norma, in via tele-
matica, ovvero presso qualsiasi Agenzia 
delle entrate, con il modello RLI;

�� le proroghe e i rinnovi vanno segnala-
ti con la presentazione del modello RLI;

�� per i contratti in corso non è dovuta 
l’imposta di registro annuale.
È opportuno precisare che per le situazio-

ni sopra evidenziate l’opzione per la cedo-
lare secca deve, di norma, essere preven-
tivamente comunicata agli inquilini con 
lettera raccomandata non a mano, come 
meglio specificato nelle sopra richiama-
te circolari n. 26/E, 20/E e 47/E, alle quali 
si rimanda per molte altre informazioni 
in merito alla nuova tassazione in base 
alla cedolare secca.
Contrariamente a quanto indicato nelle 
summenzionate circolari, l’Agenzia delle 
entrate, con la guida «Fisco e casa: le lo-
cazioni» consultabile sul sito dell’Agen-
zia stessa più sopra richiamato, ha am-
messo la possibilità, in presenza di più 
locatori, che ognuno di loro possa o meno 
optare per la cedolare secca, con versa-
mento parziale dell’imposta di registro 
e integrale applicazione dell’imposta di 
bollo, mentre la rinuncia agli aggiorna-
menti del canone ha effetto anche per i 
locatori che non optano.

LATTE
Registrazione telematica dati campa-
gna 2015-2016. I primi acquirenti ricono-
sciuti di latte vaccino crudo (cooperative, 
industriali, commercianti, ecc.) devono 
registrare nel Sistema informativo agri-
colo nazionale (Sian), entro 30 giorni dal 
termine di ogni campagna individuata ai 
sensi dell’art. 6, lettera c, del regolamen-
to UE n. 1308/2013 del 17-12-2013, i quan-
titativi di latte di vacca acquistati nella 
campagna di riferimento (dall’1-4-2015 al 
30-6-2016) da altri soggetti non produt-
tori di latte, provenienti direttamente da 
altri Paesi comunitari, specificando il Pa-
ese di provenienza.
I produttori di latte che effettuano la ven-
dita diretta devono registrare nella banca 
dati del Sian, entro 30 giorni dal suddet-
to termine, i quantitativi di latte venduto 
direttamente e i quantitativi di latte uti-
lizzato per la fabbricazione dei prodot-
ti lattiero-caseari venduti direttamente 
nella campagna di commercializzazione 
in questione.
Si veda al riguardo, oltre ai numero-
si articoli fino qui pubblicati tra i qua-
li quello riportato su L’Informatore Agra-
rio n. 17/2015 a pag. 12, il decreto Mipaaf  
n. 2337 del 7-4-2015 (www.politicheagri 
cole.it), emanato in applicazione dell’art. 
151 del regolamento UE n. 1308/2013 del 
17-12-2013, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 115 del 20-5-2015.

A cura di
Paolo Martinelli

Per ulteriori informazioni:
www.informatoreagrario.it/ita/
Scadenzario
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